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S
egnali di rallentamento 
nei primi sei mesi del 
2018 per l’industria dei 
trasporti. La crescita del 

traffico merci è in flessione 
(2,5% rispetto al 3,3% del pri-
mo semestre del 2017). E anche 
l’autotrasporto, stando ai transiti 
in autostrada, segna un aumen-
to del 3,1%, in calo rispetto al 
+4,4% dello stesso periodo di un 
anno prima, mentre prosegue la 
diversificazione modale a favo-
re del trasporto su ferro che rap-
presenta però soltanto il 6% dei 
volumi movimentati. Crescono 
dello 0,6%, ma rallentano rispet-
to al +2,3% di un anno prima), 
anche i traffici marittimi così 
come i trasporti aerei merci che 
si attestano a un modesto +0,2% 
rispetto all’11,7% del 2017.  
È quanto emerge dal neocosti-
tuto Osservatorio Trasporti di 
Confcommercio-Conftraspor-
to che, a proposito della quota 
modale dei trasporti di merce in 
Italia, evidenzia come l’auto-

trasproto rappresenti ancora la 
fetta più grande (ma si ferma al 
60,2%), seguito dal mare con il 
31,2%, mentre il treno pesa per 
il 5,9% e infine il cargo aereo 
conta circa il 2,7%. 
Fra le novità sottolineate nello 
studio va segnalata inoltre la 
progressiva evoluzione della 
forma societaria delle aziende 
di autotrasporto, sempre più or-
ganizzate in società di capitali 
con sistemi maggiormente strut-
turati. Le società che operano 
servizi di trasporto su gomma 
diminuiscono numericamente 
(passando dalle 85.382 del 2016 
alle 81.951 al 31 marzo 2018), 
ma crescono per dimensione dal 
momento che attualmente le so-
cietà di capitali rappresentano 
il 21,6% del totale, rispetto al 
18,9% del 2016. 
In occasione della presentazio-
ne del nuovo Osservatorio sui 
trasporti e la logistica, Conftra-
sporto ha presentato al Governo 
diverse richieste per un’Italia più 
competitiva e più connessa. La 
prima è di pretendere il rispetto 
del principio della libera circo-
lazione di persone e merci (a 
proposito del contingentamen-
to dei tir al Brennero deciso 
unilateralmente dall’Austria), 
poi di sbloccare le procedure di 

revisione dei veicoli pesanti, di 
evitare ogni forma di limitazio-
ne dei rimborsi sugli incrementi 
dell’accisa sul gasolio agli uti-
lizzatori professionali, special-
mente per quelli che operano 
con veicoli più moderni e puliti, 
la deroga al divieto di pagamenti 
in contanti per il personale ma-
rittimo, in considerazione delle 
specificità organizzative e ope-
rative del lavoro marittimo, e 
infine l’introduzione omogenea 
del «macchinista solo» anche sui 
treni in Italia, superando la prassi 
del doppio macchinista.
Sulle questioni di medio periodo, 
Conftrasporto-Confcommercio 
chiede di proseguire il percorso 
tracciato dal precedente Gover-
no con la «cura dell’acqua» e 
«del ferro», affiancando a que-
ste la «cura della gomma» e 
«dell’energia». A proposito del 
trasporto su strada chiedono di 
assicurare la continuità delle mi-
sure a sostegno dell’autotraspor-
to che sono divenute sempre più 

selettive e hanno 
contribuito a fa-
vorire l’evolu-
zione del setto-
re (investimenti 
per il rinnovo 
parco circolan-
te, formazione, 
incentivi al tra-
sferimento mo-
dale, rimborsi 
accise e pedaggi 
solo per i veico-
li più puliti). In 
tema di energia 
chiedono di as-

sicurare, anche attraverso un 
quadro autorizzativo e conces-
sorio omogeneo e semplificato, 
lo sviluppo della filiera del Gnl 
(gas naturale liquefatto), alterna-
tiva potenzialmente disponibile 
da subito, per rispondere ai nuo-
vi parametri di impatto ambien-
tale. A proposito invece della 
«cura dell’acqua» Conftrasporto 
chiede di emanare l’attesissimo 
decreto sullo Sportello Unico 
Doganale e dei Controlli, va-
rando un  piano pubblico-privato 
per il rinnovo, in tema di soste-
nibilità ambientale, della flotta 
delle navi traghetto impegnata 
nei collegamenti con le isole e 
di cabotaggio. Infine, in merito 
all cosiddetta «cura del ferro», 
l’associazione chiede di garan-
tire la prosecuzione delle misure 
di sostegno al trasporto ferrovia-
rio (ferrobonus e sconto traccia) 
nelle more del completo adegua-
mento della rete nazionale agli 
standard europei in termini di 
sagoma (delle gallerie almeno 4 
metri per consentire il passaggio 
di trailer e container più grandi), 
di modulo (lunghezza massima 
dei treni di 750 metri) e peso 
trainabile (2 mila tonnellate) e 
di attivare i collegamenti merci 
anche sulla rete ad alta capacità. 
(riproduzione riservata)

 NELLA PRIMA METÀ DEL 2018 LA CRESCITA DEL TRASPORTO MERCI È SCESA DAL 3,3% AL2,5%

Rallenta la corsa dei trasporti
È quanto emerge dal nuovo Osservatorio di Confcommercio. Continua a guadagnare terreno il 
treno rispetto alla gomma, ma il valore più alto in assoluto è quello dei prodotti spostati via aereo 

L’Associazione logistica dell’intermodalità so-
stenibile (Alis) si prepara a lanciare un nuovo 

fondo d’investimento dedicato alla logistica e ai 
trasporti. Lo ha reso noto la stessa associazione 
presieduta da Guido Grimaldi in occasione di un 
convegno organizzato a Manduria (Taranto) par-
lando di «una nuova e importante iniziativa di 
matrice associativa: la promozione e il lancio di 
un fondo per centinaia di milioni, per consentire 
alle aziende associate di accedere a nuovi inve-
stimenti finalizzati allo sviluppo della logistica 
integrata e dell’intermodalità». I dettagli del nuo-
vo fondo sono ancora top secret, ma sarebbero 
in fase di ultimazione gli accordi con diversi isti-
tuti di credito italiani. Come anticipato da MF 

Shipping&Logistica lo scorso 4 maggio all’ulti-
mo convegno su finanza e trasporti organizzato 
da Alis a Sorrento era già emersa l’idea, condivisa 
anche da Bernardo Mattarella, amministratore de-
legato di Mediocredito Centrale, di  ragionare sul 
tema tra le associazioni. Giovanni Maione, gene-
ral manager area sud e Sicilia di Mps, si era spinto 
a parlare di un credito di filiera per la logistica e i 
trasporti con una sorta di «trattamento Alis», ma 
per farlo a condizioni competitive aveva chiesto 
maggiore solidarietà da parte dei grandi gruppi 
verso le piccole imprese. Ora l’idea sembra pronta 
a trasformarsi nel lancio di un fondo ad hoc per 
supportare nuove iniziative per trasporto merci e 
logistica sostenibile. (riproduzione riservata)

Alis pensa a un fondo per trasporti e logistica
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